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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2017-2019 (art. 1 comma 8 L.190/2012)
Art. 1 – Oggetto e finalità
Ai sensi della Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” l’Infermeria Santo Spirito adotta  un piano triennale di prevenzione della corruzione con le seguenti finalità:

· individuare le attività per le quali è più elevato il rischio di corruzione

· prevedere per le attività individuate ai sensi del punto precedente, meccanismi di formazione, attuazione e controllo idonei a prevenire il rischio di corruzione, nonché obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione
· monitorare i rapporti  tra l’Ente e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti e che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela e di affinità  sussistenti
· individuare obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dalle disposizioni legislative

Art 2 – Responsabile della Prevenzione della Corruzione

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione è individuato nella figura del Direttore dell’Ente, il quale ha i seguenti compiti:

· elaborare la proposta di piano di prevenzione e proporne le eventuali modifiche

· verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità

· definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione
· relazionare al Consiglio di Amministrazione sull’attività svolta annualmente o ogniqualvolta l’organo politico lo richieda

Art. 3 – Attività con rischio di corruzione

Sono considerate attività con rischio elevato di corruzione:

· procedure di scelta del contraente per lavori, servizi e forniture

· procedure di scelta del contraente per locazioni e alienazioni patrimonio immobiliare
· procedure di scelta dei consulenti esterni

· piani di rateizzazione morosità varie

· concessioni di aiuti finanziari e vantaggi economici di qualsiasi genere a persone o Enti

· progressioni di carriera del personale dipendente

· selezioni di personale 
Data l’organizzazione dell’Ente e le sue dimensioni ridotte, sono preposti alle succitate attività:
· il Direttore Amm.vo

· il Ragioniere Responsabile Finanziario

· il Coordinatore.
Non sono considerate attività a rischio di corruzione le procedure di accesso ai servizi a regime residenziale poiché:
· l’accesso ai servizi residenziali convenzionati è gestito dall’A.S.L. di competenza
· l’accesso ai servizi residenziali in regime privatistico, data l’attuale situazione congiunturale negativa che ha portato ad un annullamento delle liste d’attesa, non presenta occasioni di corruttela.
Art. 4 – Controllo e prevenzione del rischio

Le azioni e le misure poste in atto per prevenire o ridurre il rischio di corruzione sono le seguenti:

· assicurare la massima trasparenza e accessibilità alle informazioni

· assunzione dei provvedimenti conclusivi il procedimento amministrativo con la forma di atto amministrativo

· adeguata motivazione degli atti amministrativi nonché delle delibere del Consiglio di Amministrazione

· astensione dall’attività da parte dei dipendenti in presenza di conflitti d’interesse, anche potenziale e segnalazione della relativa situazione (art. 6 bis l. n. 241/90)
· verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico di dipendenti e/o soggetti cui si intende conferire incarichi per la formazione di commissioni

· adottare tutte le misure necessarie  a tutelare l’anonimato del dipendente che segnala illeciti cui è venuto a conoscenza  in ragione del proprio rapporto di lavoro

· nell’ambito dell’attività contrattuale:

a) ridurre gli affidamenti diretti ai casi espressamente previsti dalla legge

b) monitorare strettamente la scadenza degli appalti di servizi al fine di ridurre il più possibile il ricorso a proroghe o rinnovi

c) assicurare, laddove possibile, il principio di rotazione nelle procedure negoziate

d) vigilare sulla corretta esecuzione di un contratto di lavori, servizi, forniture avendo cura di sollevare le dovute contestazioni in caso di inadempienze, di applicare le penali, le clausole risolutive e l’eventuale risoluzione.

Infine si dà atto che, al fine di prevenire comportamenti illeciti, l’Ente ha provveduto all’approvazione ed alla pubblicazione del codice di comportamento dei dipendenti.
Art. 5 – Rendicontazione al responsabile della prevenzione

Su semplice richiesta del Responsabile anticorruzione i responsabili dei vari settori sono tenuti a fornire informazioni su qualunque atto rientrante tra le attività a elevato rischio di corruzione.
Con cadenza annuale i Responsabili che gestiscono attività a rischio elevato di corruzione, forniscono informazioni sui processi decisionali, anche al fine di monitorare il rispetto dei termini previsti per la conclusione dei procedimenti nonché eventuali legami di parentela o affinità con i contraenti o con gli interessati ai procedimenti.
In particolare  le procedure in argomento risultano le seguenti:

· procedure di scelta del contraente per lavori, servizi e forniture
per ogni procedura di importo superiore a €.10.000,00: crono programma, numero di soggetti invitati, numero di offerte, eventuali legami di parentela o affinità con il personale dell’Ufficio preposto, stato della procedura

· procedure di scelta del contraente per locazioni e alienazioni del patrimonio immobiliare

per  ogni procedura: crono programma, numero di soggetti invitati, numero di offerte, eventuali legami di parentela o affinità con il personale dell’Ufficio preposto, stato della procedura

· procedura di scelta dei consulenti esterni

per ogni procedura: crono programma, offerte, eventuali legami di parentela o affinità con il personale dell’Ufficio preposto, stato della procedura
· piani di rateizzazione morosità varie

per ogni procedura: crono programma, numero di soggetti coinvolti, eventuali legami di parentela o affinità con il personale dell’Ufficio preposto, stato della procedura
· concessioni di aiuti finanziari e vantaggi economici di qualsiasi genere a persone o Enti
per ogni procedura: crono programma, numero di soggetti coinvolti, eventuali legami di parentela o affinità con il personale dell’Ufficio preposto, stato della procedura
· progressioni di carriera del personale dipendente

per ogni procedura: crono programma, numero di domande ricevute, eventuali legami di parentela o affinità con il personale dell’Ufficio preposto, stato della procedura

· selezioni di personale 

per ogni procedura: crono programma, numero di domande ricevute, eventuali legami di parentela o affinità con il personale dell’Ufficio preposto, stato della procedura.
Il monitoraggio di eventuali legami di parentela o affinità dei contraenti o comunque delle persone interessate ai procedimenti con il personale dell’Ufficio preposto viene effettuato mediante la raccolta di apposite dichiarazioni scritte dal personale medesimo.
Art. 6 – Sanzioni

La violazione delle misure previste dal piano di prevenzione della corruzione, costituisce illecito  disciplinare e come tale potrà essere sanzionato.

Qualunque violazione sospetta  o nota della normativa anticorruzione deve essere immediatamente segnalata da chi ne abbia notizia al responsabile della prevenzione della corruzione nonché al presidente dell’ente.
Qualora il responsabile della prevenzione della corruzione venga a conoscenza autonomamente di fatti o atti che possano costituire illecito disciplinare in materia di corruzione, è tenuto a segnalarlo al presidente dell’ente e al consiglio di amministrazione.
Ove riscontri fatti suscettibili di dar luogo a responsabilità amministrativa, deve presentare tempestiva denuncia alla procura della Corte dei Conti in ordine all’accertamento del danno erariale.

Ove riscontri dei fatti che rappresentano reato, deve presentare denuncia alla procura della Repubblica e deve darne tempestiva informazione all’ANAC.

Ove riscontri inoltre casi di possibile violazione delle disposizioni in materia di inconferibilità o incompatibilità, ai sensi del D. Lgs. n. 39/2013, provvede a contestarla all’interessato.

Art. 7 – Trasparenza
Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4/2015 è stato adottato il Piano della Trasparenza che  prevede una serie di pubblicazioni sul sito dell’Ipab. Il Direttore, in qualità di Responsabile della Trasparenza, nonchè di Responsabile della prevenzione della corruzione, deve verificare che gli adempimenti vengano svolti correttamente e che le pubblicazioni siano effettuate correttamente.

Art. 8- Rotazione degli incarichi

La struttura dell’Ente, visto il numero esiguo di addetti che non prevede l’articolazione in Uffici specifici, non permette di attivare il principio della rotazione degli incarichi ai fini della prevenzione della corruzione.
Art. 9 - Formazione del personale

Si dà atto che, data l’esiguità del personale che non prevede l’articolazione in Uffici specifici, la formazione verrà effettuata direttamente dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che provvederà ad informare il personale circa gli obblighi legislativi e le relative procedure da porre in essere.

Art. 10 – Aggiornamento del piano

Il presente piano viene aggiornato annualmente entro il 31 gennaio, fatti salvi aggiornamenti più ravvicinati  in ottemperanza ad integrazioni legislative in materia.

File: nuovo piano anticorr.
